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ABSTRACT
AIM obbiettivo


METHOD metodo
Il lavoro da me proposto consiste nell’offrire una presentazione  chiara e sintetica di un nuovo modello di agire economico: l’Economia di Comunione, EdC. Progetto, questo, che coinvolge imprenditori, lavoratori, dirigenti, consumatori, risparmiatori, cittadini, studiosi, operatori economici. Le imprese ovviamente rappresentano l’asse portante di tale disegno, nell’impegno di  mettere in comunione i profitti secondo tre scopi: sostenere, attraverso progetti condivisi basati sulla sussidiarietà e la comunione lo sviluppo di persone e di comunità che si trovano in situazioni d’indigenza; diffondere la cultura del dare e della reciprocità, precondizione dello sviluppo di un’economia e di una società solidale; sviluppare l’impresa creando posti di lavoro e ricchezza, orientando l’intera vita aziendale verso il bene comune.

CONCLUSIONS 

conclusioni
L’ Economia di Comunione rappresenta una singolare presenza all’interno dell’economia “normalmente” intesa e costituendo una vera propria sfida: nasce  da un’intuizione spontanea di una “donna di fede” e dall’esperienza concreta dei tanti che ne hanno accolto la proposta; eppure abbiamo visto come i suoi orientamenti culturali, le sue basi teoriche, sono perfettamente in linea con l’economia civile e carismatica, inserendosi a pieno titolo nell’attuale dibattito economico apportando significativi contributi,come può essere l’introduzione della categoria dei “beni relazionali”; il fine ultimo di questo progetto è lenire la piaga della povertà, ma la soluzione non è individuata tanto nei finanziamenti estemporanei, ma nel ripensare l’antropologia su cui l’economia è basata e nel puntare innanzi tutto a coltivare i rapporti umani: dove l’Economia di Comunione è vissuta avviene un cambiamento profondo e sostanziale: i bisognosi riacquistano la propria dignità, diventando attore principali  del progetto e non semplicemente assistiti, il rapporto tra beneficiari e donatori perde drammaticità, è realizzata una vera redistribuzione globale della ricchezza.
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